[image: image1.png]CGIL



[image: image2.png]


       [image: image3.emf]



    Via Pedrotti, 5-10152 TORINO

Via M. Cristina 50 –10125 TORINO
               Via Alessandria, 21- 10152 TORINO  
 tel. 011/2442500-fax 011/2442297                      tel. 011/6520011-fax 011/6520567                       tel. 011/232188-fax 011233554








Torino, 23 ottobre 2013
LA QUESTIONE TELECOM
INCONTRO  CON  I  PARLAMENTARI  ELETTI  IN PIEMONTE

Il  21 ottobre 2013  sì e  svolto presso la sede Cgil di Torino un incontro fra le Segreterie  Territoriali Slc CGIL, Fistel CISL, Uilcom UIL   e i parlamentari eletti in Piemonte.

All’incontro sono stati invitate tutte le forze politiche elette in Piemonte. Hanno  partecipato,  alcuni Parlamentari  del PD e uno del  Movimento Cinque Stelle.

L’obiettivo delle Segreterie Territoriali  unitarie di Slc, Fistel  e Uilcom  nasceva  dall’esigenza di sensibilizzare la politica sulla vicenda Telecom  al fine di tutelare l’attuale perimetro aziendale ed i relativi posti di lavoro.

E' stato spiegato ai parlamentari presenti che le scelte politiche che hanno portato alla privatizzazione della Telecom, non hanno correttamente preso in considerazione le conseguenze sull'assetto societario e finanziario dell'azienda, tanto da arrivare ad avere un debito di 38 miliardi di euro che alla lunga ha paralizzato la capacità d'investimento dell'azienda stessa. Si è anche sottolineato come l'unicità dell'azienda, con all'interno la sua Rete, è una condizione necessaria per il futuro industriale di Telecom e del Paese.

Abbiamo apprezzato la  discussione di qualche giorno fa’ avvenuta  al  Senato  sulla mozione Mucchetti / Matteoli, ora  il governo è impegnato a intervenire sulla normativa dell’OPA( introducendo una seconda soglia all’accertata situazione di controllo, ora  al 30%)  e all’introduzione della Golden  rule per le aziende strategiche.

E' stato quindi ribadito ai politici presenti che  Il 7 novembre la Telecom dovrebbe presentare il piano industriale e la nostra grossa preoccupazione è sulle ricadute occupazionali di questo,  anche alla luce di un accordo  sindacale fatto con Telecom che traguarda  al 14 aprile 2015 e  gestisce 3000 esuberi di cui 2500 con lo strumento dei contratti solidarietà( 32262 lavoratori interessati)  e 500 con l’istituto della mobilità: per questo a livello nazionale sì e ‘ già dichiarato lo stato di agitazione.

Alla fine dell’incontro i parlamentari  presenti hanno preso l’impegno di interessarsi della vicenda Telecom coordinandosi tra senato e camera  nelle commissioni VIII, X( industria e comunicazioni) di riferimento.
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